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Agonismo e divertimento, a Bologna, alla Festa nazionale dell'« Unità » 

Il ruzzoloney che passione, 
lo spettatore vuole imparare 

L'antica storia di cordella e ruzzola - Un giro di 65 km per i 696 cicloturisti - Anche il biliardo fa la sua parte 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Anche lo sport 
la fa da protagonista alla Fe
sta nazionale dell'Unità. E si 
tratta di un'attività varia, 
che comprende manifestazio
ni di alto livello agonistico e 
ricreativo. 

CICLOTURISMO - Ieri mat
tina al Parco Nord c'era uno 
scenario colorito: centinaia e 
centinaia di cicloturisti, con 
le loro vivacissime divise, si 
sono mossi lungo i viali del
la Festa dopo aver compiuto 
una e gita » di 65 chilometri 
nella zona bazzanesé. Alla 
manifestazione organizzata 
dalla Lega UISP di Bologna. 
hanno aderito 696 cicloturi
sti in rappresentanza di 67 
società. Uomini, donne, ra
gazzini; il più anziano pas
sava i sessantacinque anni, 
i più giovani erano Valentina 
Alvisi. Claudio Tommasini, 
ragazzetti di 10-12 anni e 
gruppi familiari provenienti 
da diverse località dell'Emi
lia-Romagna. C'era anche un 
partecipante etichettato co
me e indipendente »: era un 
greco, Ilias Papaligas. In
somma, una manifestazione 
pienamente riuscita con pre
mi per tutte le società per le 
quali, in base al numero dei 
partecipanti che ognuna pre
sentava, è stata compilata 
una classifica nella quale fi
gurano nei primi dieci posti: 

Forti e Liberi, Polisportiva 
Guernelli, ATC Bologna, AR 
CI Cinzia Casalecchio, ARCI 
Bolognina Crevalcore, SC 
Pezzoli. Ospedalieri, AVIS 
Bologna. Mauro Villa e IOR. 

Festeggiata la rappresen
tativa dell'ARCI Salò che è 
stato il sodalizio proveniente 
da più lontano. 

BILIARDO E RUZZOLONE 
A misurare la curiosità e il 
numero degli spettatori che 
attirano non si può certo dire 
che certe attività siano di 
€ contorno ». Prendiamo il 
caso dello stand del biliardo. 
Qui sono state programma
te gare che hanno preso il 
via sabato sera e continue

ranno fino a domenica 14 set
tembre. Lateralmente lo 
stand ha una specie di tri
buna che in queste prime 
giornate riesce a contenere 
solamente una piccola parte 
dei numerosi spettatori che 
le manifestazioni richiamano. 
Veramente un successone. 
Nella gara d'apertura af

fermazione delle coppie Ma-
grl-Bentivogll e piazzamenti 
per: Andalò-LenzI, Gozzt-Ca-
salgrandl, Laffi-Roveri. 

Da stasera a giovedì (ore 
19.30) si svolgono le batterio 
eliminatorie; gara a coppie 
e individuale da 16 gironi da 
4. Si disputerà anche la ga
ra della bocciata libera a 
tutti. - ;..-..• 
; Una attività sportiva-rl-
creatlva non molto conosciu
ta ha suscitato notevole cu
riosità: si tratta del ruzzo
lone che ha antiche origini 
e che ha dato motivo l'altro 
ièri di avanzare la proposta 
che l'anno prossimo a Bolo
gna si svolga il campionato 
italiano. Intanto nella gara 
che ha visto la partecipazio
ne di giocatori affermati e 
di elementi alle prime espe
rienze si è segnalato il suc
cesso dell'abile Lucentini, 
mentre alcuni spettatori di- : 
vertiti da queste esibizioni 
hanno voluto sapere tutto da
gli organizzatori sulla storia : 
di questo sport e hanno chie
sto dove si può « rimediare » 
cordella e ruzzola per ten
tare i primi esperimenti. 

Stasera si segnalano, ol
tre alla gara di biliardo, una 
esibizione di judo e allo stand 
dell'UISP un dibattito sul te
ma: « Sport e medicina ». 

f.V. 

Protagonisti di grande classe al meeting internazionale di Rieti 

Mennea accelera ancora 
Dorio vince «in volata» 
La Simeoni salta m. 1,94, assente la Matay - Scontata superiorità di Moses nei 400 hs. 

Dal nostro Inviato 
RIETI — Era l'anno di Men
nea e, tornando a Rieti dove 
tante volte aveva già vinto, 
Pietro non poteva certo of
frire uno spettacolo deluden
te. E infatti noi 200 ha rifi
lato l'ennesima bruciante 
sconfitta agli americani di 
turno, correndo in 20"12, tem
po che conferma come nell' 
anno '80 i grandi tempi (an
che se non eccezionali come 
Ieri) Pietro 11 faccia sempre 
con tutta disinvoltura. • 

E • raccontiamo subito : la 
gara del velocista barlettano. 
Anche questa volta doveva ve
dersela con avversari divenu
ti per lui abituali in questo 
suo fortunatissimo dopo-Mo-
sca: ci sono infatti Steve Wil
liams e Steve Rlddik. E* col 
primo che Pietro deve batta
gliare fino • alla fine, dopo 
avere avuto una leggera sban
data all'uscita della curva. 
Ma l'impressione dura un at
timo: ai sessanta metri Men
nea ha una delle sue accele
razioni rabbiose, prende il 
largo e vince nettamente: 
ottimo (anche ee da lui si 
vorrebbe sempre il «mondia
le») il responso cronometrico 
di 20"12, mentre per Williams 
c'è un 20"47. 

Per Sara, invece, assente la 
ungherese Matay (sembra che 
non abbia trovato posto sull' 
aereo), è stata una gara in 
cui l'unica avversaria era 1' 
asticella. E Sara l'ha scon
fitta sempre con facilità, fi
no all'1,94: cinque misure 
(1.80-1.85-1,88-1,91-1,94) sempre 
superate al primo tentativo 
con estrema disinvoltura. La 

Mennea, una stagione superlativa. 

brava Donatella Bulloni le 
ha tenuto compagnia fino a 
1,88 (eguagliando cosi il suo 
«personale»). Poi Sara, che 
non vuol mal deludere il pub
blico che la ripaga con entu
siasmo incredibile, tenta 1*1,98 
e per tre volte sembra riu
scire a superarlo: è una illu
sione; l'asta va sempre giù 
dai ritti e Sara si ferma 11. 

Gli altri momenti belli la 
gente di Rieti li ha vissuti 
nei 100. Ha vinto con uno 
splendido 10"14, suo record 
stagionale, l'americano Mei 
Lattany, precedendo anche 
qui Steve Rlddik (10"36) e 

11 panamense Guy Abrahams 
(HT39). Un'altra vittoria pre
vista, e colta con la consueta, 
scontata superiorità, è stata 
quella di Edwin Moses nei 
400 hs: non c'è stata suspen-
ce (come sempre quando c'è 
lui in pista) ma vedere l'in
credibile potenza che Moses 
sa sprigionare In quei tredi
ci passi con cui copre la di
stanza fra una barriera e 1' 
altra è sempre uno spettacolo. 
Il tempo è stato di 48"86; i 
battuti sono due americani, 
Walker e King, quinto il «vec
chio » Giorgio Ballati. 

Nel disco, scontata la vit

toria di Viktor Rashchupkin, 
vincitore a Mosca, che per 
questa volta si accontenta di 
un per lui mediocrissimo me
tri 61,62, precedendo De Vin-
centils e Monforti. Sul 110 hs 
abbiamo rivisto con piacere il 
grande Milbum, ex primatista 
del mondo e vincitore a Mo
naco nel *72. Ha vinto in 13 
e 58, precedendo il sovietico 
Prokofiev (13"84). bronzo al
le ultime Olimpiadi, e il no
stro Buttar!. 

Gare brillanti e tiratissime 
quelle del mezzofondo: negli 
800 Gabriella Dorio (che or
mai riscuote in giro per l'Ita
lia quasi gli stessi applausi 
di Mennea e della Simeoni) 
ha lottato rabbiosamente per 
imporsi sulla forte america
na Madeleine Manning. La 
bella Gabriella l'ha spuntata 
alla fine in una volata moz
zafiato in 2'00"7. Nella gara 
maschile, volata ancor più 
equilibrata. Il più giovane Ja
mes Maina la vince in l'46"2 
sul grande Bolt, superato di 
appena 4 decimi di secondo. 
' Nei 1500 un altro duello fu
ribondo fra lo statunitense 
Steve Scott (vincitore degli 
inutili « trials » di quest'an
no) e il sudanese Khalifa. 
Vince l'americano in 3*38"6. 
Nei 5000 la lotta si restringe 
alla fine a Kip Rono e al 
bravo Alberto Cova. Vince 11 
keniano al fotofinish, ma è 
una corsa triste, perché si 
vede il grandissimo Henry 
Rono staccarsi subito e fini
re doppiato da quasi tutti i 
concorrenti. 

Fabio de Felici 

Il 27 settembre Alan Minter - Marvin Hagler per il titolo mondiale dei pesi medi 

Presto a Londra la sfida dei mancini 
Il vincitore del match londinese dovrà affrontare il venezuelano «Fully Obel» - A Sanremo con l'europeo delle «160 libbre » / 
tra Kevin Fìnnegan e Salvemini si aprirà la nuova stagione pugilistica italiana - Come navigherà Oliva nel mare dei professionisti? 

Il londinese Alan Minter, 
alto, gelido, mancino, è un 
killer dal sorriso gentile, dal 
gioco aggressivo ed intenso, 
dall'animo spietato. Solo con
tro il guerriero Vito Antuo-
fermo fece molti passi all'in-
dietro per annullare l'impeto 
del pugliese di Brooklyn. New 
York, ma in entrambe le occa
sioni, a Las Vegas come nella 
Wembley Arena, riuscì a scon
figgere il piccolo indomito ne
mico ed anzi, à Londra, sangui
nosamente, crudelmente, con 
sadico piacere. Oggi Minter, 
campione mondiale dei medi, 
il quarto britannico che sia 
riuscito a catturare questa 
invidiata e ricca Cintura fio 
precedettero Bob Fitzshn-
mons. Randolph Turpm e 
Terry Doumesj, non divide il 
suo trofeo con altri come as
cade in parecchie delle re
stanti 14 categorie di peso 
perché tante sono state impo
ste dal World Boadng Council, 
una confraternita di invaden
ti pasticcioni che Z'European 
Boiing Union e la Federazio
ne Pugilistica Italiana hanno 
il torto di riconoscere e so
stenere. 

Questa inflazione di divisio
ni di peso, di conseguenza di 
campioni mondiali, aumenta 
commercialmente gli affari 
degli impresari ma declassa 
i tìtoli e, per la verità, la 
maggior parte dei titolati so
no mediocrità assolute. Sal
viamo soltanto Larry Holmes 
della Pennsylvania nei massi
mi, Moti Franklin (alias Mat
thew Saad Muhamrnad) nei 
mediomassimi, Roberto Du
ron di Panama City e Thomas 
Hearns di Detroit nei wel
ter s, il leggero-junior Alette 
ArgueUo del Nicaragua, il 
super-gallo Wilfredo Gomez 
di Portorico e l'inglese Alan 
Minter nelle *160 libbre w. 
Non è molto e, purtroppo, 
la parabola dei valori pugi
listici mondiali, europei, ita
liani, tende costantemente e 
sempre più verso il basso. 

Il prossimo 27 settembre, 
un sabato, Alan Minter af
fronterà lo sfidante di turno, 
ossia Marvin Hagler, il tru
ce calvo di Brockton, Mas
sachusetts, che lavora da 
«southpaw» come il campio
ne britannico. Quella che pas
serà alla storia come la * Bat
taglia dei mancini », ossia dei 
jabs sferrati con il destro in 
avanti, doveva svolgersi in un 
primo tempo nella Earl's 
Court di Londra che il 10 lu
glio 1951 ospitò e Sugar» Ray 
Robinson e Randy Turpin im
pegnati nel campionato mon
diale dei medi e che adesso 
serve per il Salone della Nau
tica. Mickey Duff e i suoi 
soci impegnati nella costosa 
manifestazione del 27 settem
bre, non potendo avere la 
famosa arena, pensarono allo
ra atto stadio tennistico di 
Wtmbledon. Ricevettero un 
rifiuto indignato da parte dei 
proprietari del « Santuario del 
tennis», quindi furono co
stretti a ripiegare sulla po
polare e vasta Wembley Are
na che vivrà un'altra notte 
di fuoco come quando, in 

• quei ring, si batterono Alan 
, Minter e Vito Antuofermo. 

Teoricamente, però, lo spet
tacolo potrebbe risultare de
plorevole essendo Minter e 
Hagler impostati atta rove
scio, quindi con uno stile 
anomalo poco portato atte fi
nezze tecniche; in compenso 
U bianco d'oltre Manica e U 
nero americano si guardano 
arcignamente, magari si odia
no. DifatH Alan Minter, con 
presunzione tìpicamente bri-

Grossi appuntamenti nel mondo dalla boxa: Patrizio Oliva (a sinistra) In vaste di professionista a Alan Mlntar por il titolo mondiale dei « modi ». 

tannica, avrebbe definito Mar
vin Hagler un w grosso igno
rante » solo perché una volta, 
a Las Vegas, il muscolare del 
Massachusetts, non ricambiò 
cordialmente il suo saluto. 
Hagler ha incassato l'insulto 
dell'inglese, si ripromette di 
ricambiarlo nétte corde alla 
sua maniera bombardandolo 
di colpi violenti e feroci, i 
medesimi che distrussero a 
Montecarlo l'argentino Nor
berto Cabrerà, che fecero sof
frire a Las Vegas il roccioso 
Antuofermo, che virtualmen
te hanno messo fine ai sogni 
mondiali dell'algerino Loucif 
Hamani, un artista detta « no-
ble-art» come dimostrò da
vanti a Griffith e Rudy Ro-
bles, scaraventandolo brutal
mente fuori dal ring nel se
condo decisivo assalto. La 
medesima sorte toccò nel 
1923 a Jack Dempsey travolto 
dall'impeto selvaggio di Luis 

Àngel Firpo ma Jack, aiutato 
irregolarmente dai giornali
sti, riuscì a rientrare netta 
fossa cordata ed a stendere 
il toro argentino. Invece nes
suno diede una mano a Loucif 
Hammi che venne contato 
k.o. inesorabilmente. 

Dicono che Marvin Hagler, 
malgrado il suo aspetto ter
rificante, non sia un cuor di 
leone ma sicuramente è il 
miglior peso medio in cir
colazione che insegue Minter 
dato che Vito Antuofermo e 
Ronnie Harris di Akron, Ohio, 
sono in declino; l'inglese Ke
vin Fìnnegan non raggiunge 
Uveiti di eccellenza malgrado 
il suo straordinario coraggio 
e lo stoicismo fisico; infine 
Loucif Hamani è un grazioso 
fragile gingillo. Rimangono i 
giovani alcuni dei quoti in 
ascesa come il siriano Mu-
stafa Hamsho da tempo resi
dente in America, come il 

colorato Curtis Parker e il 
suo vincitore Dwight Davison 
di Detroit altro nero per non 
parlare di Wilford Scypion 
del TexaS, un e bomber» di 
micidiale potenza, un tizzo di 
carbone che sino ad oggi ha 
bruciato tutti I suoi compe
titori. A costoro bisogna ag
giungere il picchiatore vene
zuelano Fulgencio Obelmejìas, 
detto semplicemente e Fully» 
Obel, chiamato in Italia da 
Rodolfo Sabbatini che spera 
di aver maggiore fortuna che 
non con l'oriundo Rocky Frat
to che, dopo una vittoriosa 
fugace apparizione nel Palaz
zone di Roma, non si è più 
fatto ve*lere dotte nostre par
ti. Rockg Fratto di Gencva, 
New York, è un « 154 lib
bre» dal temperamento bat
tagliero, il fisico non da 
efighter» è non figura an
cora nette classifiche mondia
li; al contrario wFully» Obel 

viene considerato il miglior 
« 160 libbre» latinoamericano 
davanti al messicano Marcos 
Geraldo, agli argentini Ricar
do Arce e Ruben Pardo. Nei 
«ratings» mensili di The 
Rine, Fulgencio Obel si trova 
al 6* posto ma sembra desti
nato a salire. : „ 

Il venezuelano, il cui arrivo 
a Roma era preventivato per 
il 27 agosto assieme al suoce
ro e tratner Luis Barreto, 
conta al suo attivo un paio 
di dozzine di k.o. e dovrebbe 
figurare sul cartellone di San
remo, mercoledì 10 settem
bre, in occasione dell'europeo 
dei pesi medi tra il detentore 
Kevin Fìnnegan e il nostro 
Matteo Salvemini il «south-
pam» di Umberto Branchint 
Lo statunitense Steve Moyer, 
nipote del noto Dennts Moyer 
che fu campione mondiale dei 
medi-junior, inoltre valido 
avversario a Roma di Nino 

Si è concluso ieri a Biella il Rally internazionale della Lana 

Imbattibili Cerreto e la Opel 
Il favorito Vudafieri, al secondo posto, e ancora al comando nel campionato italiano 

Nostro servizio 
BIELLA — Cerrato-Guixamrdi 
con lX)pel Ascona 400 hanno 
concluso vittoriosamente il 
Rally internazionale della La
na-Trofeo Lana Gatto. I due 
alfieri del team Nolan sono 
possati subito al comando 
ddla gira attaccando nsila 
prima Uopo e limitandosi poi 
a controllare il diretto avver
sario Vudafieri che era al 
volante di una Fiat 131 Abarth 
mu prestito» non eawndo la 
sua vettura ancora rientrata 
dal Rally di Madeira. U pi
lota del team fcarus attual
mente al comando del cam
pionato italiano all'inizio ha 
cercato di contrastare la su
premazia dei piloti daUiOpal 
ma poi ha desistito limitan
dosi a contenere il ritomo di 
Toni ed Ormetóano autori sul 
finire di una lotta entusia
smante per la tersa postatone. 

Toni e Rudi hanno accu

sato la rottura di un tubetto 
nell'iniezione che ha rallen
tato la loro marcia: per il 
resto le Opel hanno dimo
strato di essere attualmente 
la vetture più competitive a 
livello assoluto. A questo pro
posito all'arrivo il vincitore 
Cenato ha dichiarato: «De
dico questa mia vittoria al 
preparatore Virginio Correrò 
che è stato l'artefice dei suc
cessi Opel e ha reso I'Ascona 
400 veramente imbattibile. 
Stare davanti alla nostra mac
china sarà sempre più diffi
cile, 

Chi sperava forse di più 
dalla gara erano Ormesza-
no-Scabmi che hanno gareg-

Sto con l'Alfetta turbo ur
tale; il biellese conoscova 

alla perfezione la gara ma 
evidentemente il percorso 
non si adattava alle carette-
rtsUchc della sua vettura mol
to potente, • ma un po' Im

pacciata nelle continue curve 
e controcurve che hanno 
messo a dura prova i pneu
matici troppo morbidi; il 
quarto posto comunque pre
mia la costanza de! pilota 
dell'Alfa che quest'anno è sta
to veramente sfortunato. 

Nel gruppo 3 ha dominato 
la Porsche Carrera di Palla
dino mentre il gruppo l è 
stato appannaggio di Beoti-
vogll con la Ford Escori. So
lo S6 vetture delle 141 parti
te hanno ultimato tt rally 
che è state seguito dal nu
merosissimo pubblico calco
lato in oltre 200 mila perso
ne. Al termine del raay m-
tematlonale su percorso ri
dotto si è disputata la gara 
riservata all'Autobtanchi 112 
Abarth; questa è stata ca
ratterizzata da una betta lot
ta fra Torri Ctnotto e Pelli 
classificati nell'ordine. Con 
questo secondo poeto Clnotto 

ha consolidato la propria po
sizione nel trofeo A112 che 
lo vede al comando davanti 
a Caneva. . 

Pittoni 
CLASSIFICA RALLY: 1. Cerra-

•frGokwei fOjtl) h 1 « t 
SfW"; Z. Vadlfltrl (Fiat Ut) • 
VM"iJ. Tea* «adi (Opti) » » W ; 
" • \*l^Hgs^a*aTavg#^vB4T9Jas«Bjg] ( Aln^Vss> 

Tersa) a W ; S. Carratte-Oat-

(TaoW) « r*>": 7. aa> 
(Osti) a l t W ; a. 

: (renate) a 
H V . 

CLASSIFICA T*OrBO A 1«: 1. 
ta I «C t i " ; t. 
• I"; a. 

rka« a 11"; 4. 
a M"; I. Vmm-Mmmmm a W 

• MOTO — I pttott 
amicar, 9ttt e ScMlder, 
morti a aagulto di WiadU di 
pista tori dorante a> pam di 
una tara di vatocUa sul circui
to di SU* Ama Tan DM*| (Bel
ilo). , 

Benvenuti e Monzon, dovreb
be - collaudare « Fully» Obel 
che, in seguito, potrebbe af
frontare il vincitore della sfi
da tra Minter e Marvin Ha
gler. Insomma Sabbatini, do
po U tramonto di Vito Antuo
fermo e di Rocky Mattioli, 
lavora per tornare al più pre
sto nel mgtro» mondiale. Nel 
ring sanremese - del Teatro 
Arlston l'invitto «154 libbre» 
portoricano Carlos Santos, al
tro e southpaw» di Branchi
nt, forse troverà il canadese 
Clyde Gray. un giaguaro india
no dalle unghie ormai spunta
te, mentre il giovane fanta
sioso Nino La Rocca dovrà 
risolvere i problemi creati 
dotta immensa esperienza del 
brasiliano Costa Azeredo. 

Il e meeting » di Sanremo 
sarà l'apertura ufficiate detta 
nuova stagione pugilistica ita
liana dopo le partite balnea
ri, spesso trascurabili, del
l'estate e pare, inoltre, che 
l'impresario Bruno Branchtni 
intenderebbe presentare nel 
Palazzo dello Sport di San 
Siro (il 24 ottobre oppure il 
7 novembre) il famoso porto
ricano Wilfred Benitez oppo
sto a Nino La Rocca il colo
rato di Rocco Agostino. Sia
mo perplessi sull'equilibrio 
del combattimento, Benitez 
un talento mondiale è ormai 
un medio-junior e difatti, al 
peso di kg. 69J900, ha liqui
dato in t assalti Tony Chia-
verini il rude eflghter» di 
Kansas City che The Ring 
metteva al 4* posto dopo 
Ayub Kalule, Maurice Hope 
e Rocky Mattioli. Invece, al
meno sino a prova contraria, 
Nino La Rocca rimane una 
wpromessa», anzi un «orario 
sai pano internazionale. Nel 
Palasport ambrosiano dovreb
be combattere anche Patrizio 
Oliva che da professionista 
sarà pilotato da Rocco Ago
stino. Dopo la medaglia d'oro 
nei super-Uggeri, vinta a Mo
sca davanti al sovietico Seri* 
Konakbajeu). U ragazzo par
tenopeo t stato esaltato, gon
fiato e persino giudicato su
periore a Nino Benvenuti. Ve
dremo come Oliva navigherà 
nel mare dei professionisti 
pur non possedendo, nei suoi 
guantoni, la dinamite che fé-
ce di Nino un campione 
d'Europa e del mondo in una 
epoca di valori puaittiMci pia 
alti ed eppretmbUi 

GiuHpgit Signori 

Il ciclismo ha assegnato ieri la maglia tricolore 

Piovani sorprende tutti 
Suoiltitolo picolore 
Sul traguardo di Modena battuti Patellari, Moro, De Nardi e Verza 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Maurizio Piova
ni, cremonese di 21 anni, di
lettante di fresca nomina, è 
il nuovo campione d'Italia 
della categoria. Il titolo lo ha 
tolto al romano Petlto al ter
mine di 188 km di un percor
so che da Nonantola ha por
tato 1 concorrenti a girare 
per sei volte sulle strade di 
un circuito appenninico per 
poi fermarsi, sulla via del ri
torno, a Modena. Il portaco
lori della «Tessari» ha mes
so in fila quattro compagni 
di fuga e altri colleghi quasi 
tutti più famosi di lui che 
non figurava certamente tra 1 
favoriti della vigilia. . . 

Per tale motivo la sua im
presa, Iniziata al penultimo 
giro del circuito appenninico 
Pona-PuianeUo-Pozza, acqui
sta maggior valore premian
do un ragazzo che nel suo car
net stagionale aveva già mes
so dentro il Giro del Friuli, la 
i Internazionale » di Massa 
Carrara, il Gran Premio Livi-
gno, tanto per citare i tra
guardi più importanti. Suc
cesso meritato, dunque, per 
Piovani, finito sicuramente 
sul taccuino del et Edoardo 
Gregori che ha seguito con 
particolare interesse la corsa 
dovendo, a breve scadenza, 
formare le due squadre na
zionali per il Tour de l'Avenlr 
e per il Giro di Bulgaria, ul
time prove valide per la Cop
pa del Mondo. 

La corsa, organizzata impec
cabilmente dal G.S. Lambni
sco Glacobassi di Nonantola, 
è stata firmata alla partenza 
da 200 concorrenti, ma ben 

Sresto il foltissimo plotone si 
assottigliato, tanto che al

l'arrivo si sono presentati so
lo 82 concorrenti. I corrido
ri erano attesi da 188 km, 
144 dei quali sulle strade del
l'Appennino modenese rag-
Sunto in località Possa dopo 

: km di pianura e dove era
no attesi da sei giri di un 
circuito fatto di saliscendi e 
di rampe micidiali. Dopo po
chi chilometri si sono avute 

vittime illustri: Maffei, Bom
birli, Cattaneo, Saronni «ju
nior», Gradi, Primavera, Ca
vallo, Fedrigo, De Pellegrin. 

La prima spinta tesa a man
tenere altissima la media ri
sultata di oltre 40 orari, è ve
nuta da Montella, Tonon, Sal
vador, già in fuga al primo 
giro. 'Adi alimentare le buone 
intensioni si sono poi aggiun
ti Pollni, Prato. Castellani, 
Primavera, Nicoli, Ciarrocca. 
1 tentativi si sono susseguiti, 
ma nessuno è mai riuscito ad 
allontanarsi di molto: ci pro
va anche l'ex campione del 
mondo Giacomini, ma senza 
successo, anche se al penul
timo girò riesce a dare lo 
spunto all'episodio decisivo 
allorché la sua iniziativa vie
ne imitata da altri dieci cor
ridori tra i quali Piovani, Mo
ro, Pastellaro, Pastore, Versa. 
Quest'ultimo tenta, sull'ulti
ma salita, di andarsene: gli 
resistono solo in quattro che 
assieme fanno il vuoto fino al 
traguardo posto davanti alla 
Fiat Trattori di Modena dove 
Piovani mette là sua ruota 
davanti a tutti cogliendo il 
sesto successo stagionale, e 
certamente il più ambito. 

Luca Dalora 

Ordine d'arrivo 
OMMNE D'ABJUVO-. 1. MAUBI-

ZK» PIOVANI f&S. Tatari) che 
ha fcnana Ino. US fa 4 are X** 
alla saetta di kam. « jet; Z. Fa*d-
BMl (OS. raaaerfcw); 3. Hata 
(OS. De Nardi); 4. Fasta» <CS. 
Del Tia%i); S. Vera» (V.C. Ham» 

I); • . Arzcasfa (S.C Naava 
i) a VST"; 1. Zani (GJS. 
atti); S. M <&S. De Nar

di); t. Biase (GJS. Slaaa). 

• CALCIO — I/Ubifersit* Cra-
love, che affrootera llnter nel 
prtmo turno della Coppa dei Cam
pioni. è «tata sconfitta a Boca-
restper 1-0 dal CluJ fHpocaUni-
wnttatea netta quinta giornata 
dal f aimiéiWhato romeno di prima 
divistane. 

• CALCIO — L'Incontro d'anda-

tra Notttnenam Foreat (GB) e Ka-
donal (URì si svolgerà u M ot
tobre nrwilww in Gran 

• AlT\>rino 
(coi rigori) 
il Torneo 

di Sanremo 
SANREMO — fg.LJ - Il 
Torino si è aggiudicato la 
17esima edizione del tor
neo di calcio per ragazzi 
internazionale organizzato 
dalla AS. Carlin Sanremo. 
Si è trattato di una con
quista sofferta, raggiunta 
con il tiro dei calci di ri
gore contro un Barcello
na meritatamente finalista. 
L'incontro fra Torino e la 
squadra spagnola, disputa
to sul campo del Comu
nale della città dei fiori, 
si è infatti chiuso in pa
reggio, per 2-2, cosi come 
i tempi supplementari per 
3-3. soltanto grazie ai cal
ci di rigore la compagine 
piemontese l'ha spuntata 
per 4-2. D terzo posto è 
stato conquistato dalla 
Carlin vittoriosa sul Los 
Angeles per 1-0. 

Sorprendenti le due squa
dre sulle quali nessuno 
era disposto a puntare. Gli 
americani erano presenti 
per la prima volta al Tor
neo intemazionale ragazzi 
e si erano rivelati come 
una compegiiM» dotata atle
ticamente, ma con un gioco 
ancora elementare. H'*"TO 
fatto le valigie, prima di 
quanto non si pfmi'iw. 
la Juventus, il Milan e lTn-
ter. Anche lo Spartak di 
Mosca si è rivelato infe
riore alle aspettative: scon
fitto per 21 dal Barcel
lona e vincente solo sul 
Milan per 2-0. 

Inizia oggi il giro della Valle d'Aosta 

Di scena i grimpeur del futuro 
ai « i W i l i , m db»»* so 6 frypj, 4 * • • yaB in 

SAINT VINCENT — Inizia 
oggi U Giro detta Valle d'Ao
sta, il L'IanerfO *fnwaTlamn~to 

tanti che da bea 
anni tiene cartello nel 
dario mternaaionale dei puri. 

Un appuntamento molto sen
tito in tutta la Vane che per 
e S^rWSji^HaWvj^vawef ^Pg> v^a^arvjaBT AB} AS^aareve 

moMlUendosi per accogliere, 
con tutto il calore che con-
traddMinfue la sua «ente, la 
carovana del girini, quest'an
no il Valle d'Aosta al prean
nuncia particolarmente impe
gnativo: gli oicaxusaatori non 
hanno riepernneto le salite e, 
dando un'occhiata alle alti-
cnetrie delle sei frazioni, no
tiamo che ben quattro avran
no un arrivo in netta ascesa. 
Fin dalla prima tappa 1 cor
ridori dovranno arrampicarsi 
ai 1.633 metri di StTiarthe-

Il tetto del Giro co

munque rimane Breuil-Cervi-
nìa (metri 2.024) dove la ca
rovana giungerti mercoledì. 
Complessivamente verranno 
percorsi 043 tan. n giro ter
minerà ad Aosta domenica 
prossima. 

Si tratta, come si vede, di 
una manifestazione molto in
teressante, ad altissimo livel
lo. nella quale non vi è posto 
per chi non digerisce la sa
lita. Le nttgUori formazioni 
nazionali saranno al via con 
i vari Paganesi (vincitore lo 
scorso snno dinanzi al pie
montese Mmetti), Faraca , 
Blatta, Bontempi, Bfacotetto. 
Milani che almeno auto carta 
sono accreditati di ottime poa* 
sunUta dt vittoria. Il duetto 
comunque dovrebbe riguar
dar» il G.S. Paa?«rmiAmasio 
e la Fiat Trattori, 1 due soda-
usi che nelle proprie file van
tano grimpeur di classe. Mi-
netti da una parte e Faraca 

dall'altra animeranno la gara 
che avrà anche alcune forma
zioni straniere atta partenza. 

Questa sera lungo le strade 
di Saint Vincent si dispu
terà il prologo: una axiiueaat 
a squadre che designerà chi 
domani dovrà indossare la 

bianco-rosso-nera di 

• L'albo d'oro deQa manife
stazione è tra i più blaso
nati: spiccano i nomi di Motta, 
PaasueUo, Vianelli (olimpio
nico a Città del Messico), 
Masi e Vanotti i qmli. dopo 
avere vinto Q Valle d'Aosta» , 
hanno spiccato il voto 
il in < ifwli Hit ii iio. Una i 
rena di lusso, come si 
per coloro che vosjUeaâ  
tersi in ev" " 
A"»*» di . 
questa egasareaptne» Tigni 
fica miaaratouawBUle stac-

par i « prof ». 
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